
CITTA' METROPOLITANA: UN PROGETTO TUTTO DA SVILUPPARE 

Conferenza-dibattito
 

organizzata da Proposta Civica per Milano

  6 febbraio 2016, ore 10.00 – 13.30
Liceo linguistico A. Manzoni -  Aula  Magna

via G. Deledda, 11 - Milano 
                                     
                                   

La Città Metropolitana di Milano esiste, ma nessuno se ne è accorto. 

GLI ARGOMENTI

A) Il quadro normativo a seguito della legge "Del Rio"
Il "Sindaco unico" di Milano e della Città Metropolitana.
Il  voto per il  sindaco del Comune di Milano e l'articolazione di Milano in 9 Municipalità
(nuovo sistema elettorale per le municipalità).
Le 7 o 6 zone omogenee della Città Metropolitana.
Il voto per il sindaco e le municipalità previsto per giugno e l’elezione “estiva” di secondo
grado del Consiglio della Città Metropolitana (contraddizioni e vuoti legislativi, proposta di
legge di elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano).
Breve esposizione introduttiva di Daniele V. Comero. 
Domande del pubblico, proposte e risposte.

Alcuni interrogativi :  
 Identità territoriali e livelli amministrativi di governo del territorio sono omogenei ? 
 133 comuni, Milano città e le 9 Municipalità. Funzione delle 7 o 6 zone omogenee? 
 Il Sindaco di Milano, eletto dai soli cittadini delle 9 zone, oggi è anche il sindaco

metropolitano di 134 comuni dell'area metropolitana. Va bene così o qualcosa deve
cambiare subito ?  Se si, in che modo ?

B) Struttura amministrativa e sua ricomposizione

La disciplina normativa della struttura amministrativa in funzione della sua semplificazione,
preservando  le  autonomie  e  le  identità  comunitarie  locali  in  una  visione  strutturata  e
partecipativa.  Carenze  legislative,  contraddizioni  normative  e  punti  fermi  imposti  dalla
Carta  Costituizionale.  Possibili  semplici  interventi  legislativi,  rapidamente  realizzabili
all'interno  della  legge  delega  Madia,  ancora  "aperta".  Statuti  comunali  e  salvaguardia
dell'identità  sociale  delle  comunità  locali.  Politiche  per  la  famiglia  ed  i  servizi  sociali;
salvaguardia del verde e delle aree inedificate, come cardine di una politica sulla qualità
dell'ambiente, della vita e di uno sviluppo organico del territorio, tra cui le aree del "post
Expo", all'interno di un progetto razionale di utilizzo scevro da finalità speculative. 
La questione fondamentale della partecipazione popolare.
Breve esposizione introduttiva di Giuseppe Salerno. 
Domande del pubblico, proposte e risposte. 



Alcuni interrogativi :  
 La novità del Piano Strategico metropolitano
 Puntare  alle  massime  economie  di  scala  nella  riorganizzazione  della  macchina

amministrativa globale, o sacrificarle alle autonomie locali ? 
 Cosa governare ed amministrare al massimo livello (metropolitano) e cosa ai livelli

territoriali più bassi e vicini alla gente ?
 Come articolare una partecipazione popolare alle scelte di livello metropolitano ?
 Altre domande o proposte 

C) La riallocazione delle risorse

La razionalizzazione della spesa, la destrutturazione e ristrutturazione dei capitoli di spesa
in funzione di una nuova possibile visione organizzativa dell'amministrazione del territorio. 
Trasparenza di spesa dichiarata e di fatto. Spese di competenza zonale e di competenza
territoriale più ampia. Decisioni di spesa ed autorizzazioni di spesa. 
La ridefinizione dell'autonomia finanziaria della città metropolitana nell'ambito dei principi
costituzionali .
Il  coordinamento  della  finanza  pubblica  e  del  sistema  tributario  nei  rapporti  tra  Città
metropolitana, Comune di Milano e gli altri comuni metropolitani
Breve esposizione introduttiva di Marina Mainero e Giancarlo Penco.
Domande del pubblico, proposte e risposte. 

Alcuni interrogativi :  
 Quale Piano di Riassetto della Città Metropolitana ?
 In che cosa dovrebbe spendere le sue risorse economiche un Comune e che cosa

invece va lasciato alla libera iniziativa delle parti sociali  ?
 Cosa significa trasparenza nei bilanci ? A che livello di dettaglio vogliamo rendere

accessibili i dati di entrata e di spesa al comune cittadino ?
 E' meglio sacrificare i tanti rivoli particolari di spesa che poi sommati acquistano un

peso economico, o concentrare la spesa sui grandi temi di interesse generale ?
Quali le priorità di spesa corrente e quali le priorità di investimento per Milano ?

 Quali  decisioni  di  spesa  assegenare  ai  livelli  amministrativi  più  bassi  e  come
articolare la partecipazione dei cittadini alle decisioni di spesa ? 

 Quali entrate proprie assegnare alle piccole municipalità e quali da trasferirmento ?
 Chi decide la spesa spende, oppure spende chi ratifica la spesa decisa ?
 Altre domande o proposte ?

IL FORMATO DELLA CONFERENZA:

La  conferenza  proporrà  al  pubblico  i  tre  temi,  ciascuno  dei  quali  verrà  introdotto
brevemente  dai  relatori.  Dopo  ogni  introduzione  ad  un  singolo  argomento  la  parola
passerà al pubblico, che potrà formulare domande o proposte sintetiche, a cui risponderà
il relatore coinvolto. 
Le  domande  scritte  in  questo  documento  sono  ovviamente  dei  semplici
suggerimenti.

Info:  propostacivicapermilano@propostacivicapermilano.it

mailto:propostacivicapermilano@propostacivicapermilano.it

